
 

ALTEZZE MINIME INTERNE: IN CASO DI RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE CHE 
MODIFICANO LEGGERMENTE PAVIMENTI E SOFFITTI 

DECRETO 26 GIUGNO 2015 

Negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni importanti, o a riqualificazioni 
energetiche come definite all’articolo 2, comma 1, lettere l-vicies ter), e l-vicies 
quater), del decreto legislativo, con le precisazioni di cui ai paragrafi 1.3 e 1.4 del 
presente Allegato, nel caso di installazione di impianti termici dotati di pannelli 
radianti a pavimento o a soffitto e nel caso di intervento di isolamento dall’interno, 
le altezze minime dei locali di abitazione previste al primo e al secondo comma, del 
decreto ministeriale 5 luglio 1975, possono essere derogate, fino a un massimo di 10 
centimetri. 

 Resta fermo che nei comuni montani al di sopra dei metri 1000 sul livello del mare 
può essere consentita, tenuto conto delle condizioni climatiche locali e della locale 
tipologia edilizia, una riduzione dell'altezza minima dei locali abitabili a metri 2,55.  

Nelle more dell’emanazione dei Regolamenti della Commissione europea in materia, 
attuativi delle Direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE, l’installazione di generatori di 
calore alimentati a biomasse solide combustibili è consentita soltanto nel rispetto di 
rendimenti termici utili nominali corrispondenti alle classi minime di cui alle 
pertinenti norme di prodotto riportate in Tabella 2. 

 

ESTRATTO DALL'ALLEGATO 1 DEL DM 26 / 06 /2015 

1.3 NUOVA COSTRUZIONE, DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE, AMPLIAMENTO E 
SOPRA ELEVAZIONE  

1. Per edificio di nuova costruzione si intende l’edificio il cui titolo abilitativo sia 
stato richiesto dopo l’entrata in vigore del presente provvedimento. Sono assimilati 
agli edifici di nuova costruzione:  

a) gli edifici sottoposti a demolizione e ricostruzione, qualunque sia il titolo 
abilitativo necessario;  

b) l’ampliamento di edifici esistenti, ovvero i nuovi volumi edilizi con destinazione 
d’uso di cui al punto 1.2, sempre che la nuova porzione abbia un volume lordo 
climatizzato superiore 6 al 15% di quello esistente o comunque superiore a 500 m3 .  

L’ampliamento può essere connesso funzionalmente al volume pre-esistente o 
costituire, a sua volta, una nuova unità immobiliare (definita come “parte progettata 



 

per essere utilizzata separatamente” dall’allegato A del decreto legislativo 
192/2005).  

In questi casi, la verifica del rispetto dei requisiti deve essere condotta solo sulla 
nuova porzione di edificio.  

Nel caso in cui l’ampliamento sia servito mediante l’estensione di sistemi tecnici pre-
esistenti (a titolo di esempio non esaustivo l’estensione della rete di distribuzione e 
nuova installazione di terminali di erogazione) il calcolo della prestazione energetica 
è svolto in riferimento ai dati tecnici degli impianti comuni risultanti.  

1.4 RISTRUTTURAZIONI IMPORTANTI E RIQUALIFICAZIONI  

1.4.1 Ristrutturazioni importanti  

1. Ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera l-vicies quater) del decreto legislativo 
192/2005, si definisce ristrutturazione importante l’intervento che interessa gli 
elementi e i componenti integrati costituenti l’involucro edilizio che delimitano un 
volume a temperatura controllata dall’ambiente esterno e da ambienti non 
climatizzati, con un incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente 
lorda complessiva dell’edificio.  

2. Ai fini della determinazione di tale soglia di incidenza, sono da considerarsi 
unicamente gli elementi edilizi opachi e trasparenti che delimitano il volume a 
temperatura controllata dall’ambiente esterno e da ambienti non climatizzati quali 
le pareti verticali, i solai contro terra e su spazi aperti, i tetti e le coperture (solo 
quando delimitanti volumi climatizzati).  

3. Fermo restando quanto disposto ai commi 1 e 2, per consentire una graduale 
applicazione dei requisiti minimi di prestazione energetica, nel rispetto di quanto 
previsto all’articolo 4, comma 1, lettera b) del decreto legislativo, con particolare 
riferimento alle valutazioni tecniche ed economiche di convenienza, gli interventi di 
“ristrutturazione importante” si distinguono in:  

a) ristrutturazioni importanti di primo livello: l’intervento, oltre a interessare 
l’involucro edilizio con un’incidenza superiore al 50 per cento della superficie 
disperdente lorda complessiva dell’edificio, comprende anche la ristrutturazione 
dell’impianto termico per il servizio di climatizzazione invernale e/o estiva asservito 
all’intero edificio. In tali casi i requisiti di prestazione energetica si applicano 
all’intero edificio e si riferiscono alla sua prestazione energetica relativa al servizio o 
servizi interessati;  

b) ristrutturazioni importanti di secondo livello: l’intervento interessa l’involucro 
edilizio con un incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda 



 

complessiva dell’edificio e può interessare l’impianto termico per il servizio di 
climatizzazione invernale e/o estiva. In tali casi, i requisiti di prestazione energetica 
da verificare riguardano le caratteristiche termo-fisiche delle sole porzioni e delle 
quote di elementi e componenti dell’involucro dell’edificio interessati dai lavori di 
riqualificazione energetica e il coefficiente globale di scambio termico per 
trasmissione (H’T) determinato per l’intera parete, comprensiva di tutti i 
componenti su cui si è intervenuti. A titolo esemplificativo e non esaustivo: - se 
l’intervento riguarda una porzione della copertura dell’edificio, la verifica del 
coefficiente globale di scambio termico per trasmissione (H’T) si effettua per la 
medesima porzione della copertura; - se l’intervento riguarda una porzione della 
parete verticale opaca dell’edificio esposta a nord, la verifica del coefficiente globale 
di scambio termico per trasmissione (H’T) si effettua per l’intera parete verticale 
opaca esposta a nord.  

Per gli impianti oggetto di eventuale intervento sono comunque rispettate le 
prescrizioni di cui al capitolo 5.  

1.4.2 RIQUALIFICAZIONI ENERGETICHE  

1. Ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera l-vicies ter) del decreto legislativo, si 
definiscono interventi di “riqualificazione energetica di un edificio” quelli non 
riconducibili ai casi di cui al paragrafo 1.4.1 e che hanno, comunque, un impatto 
sulla prestazione energetica dell’edificio. Tali interventi coinvolgono quindi una 
superficie inferiore o uguale al 25 per cento della superficie disperdente lorda 
complessiva dell’edificio e/o consistono nella nuova installazione, nella 
ristrutturazione di un impianto termico asservito all’edificio o di altri interventi 
parziali, ivi compresa la sostituzione del generatore. In tali casi i requisiti di 
prestazione energetica richiesti si applicano ai soli componenti edilizi e impianti 
oggetto di intervento, e si riferiscono alle loro relative caratteristiche termo-fisiche o 
di efficienza. 

1.4.3 DEROGHE  

1. Risultano esclusi dall’applicazione dei requisiti minimi di prestazione energetica: a) gli interventi di 
ripristino dell’involucro edilizio che coinvolgono unicamente strati di finitura, interni o esterni, ininfluenti 
dal punto di vista termico (quali la tinteggiatura), o rifacimento di porzioni di intonaco che interessino una 
superficie inferiore al 10 per cento della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio; b) gli 
interventi di manutenzione ordinaria sugli impianti termici esistenti.  

2. In caso di interventi di riqualificazione energetica dell’involucro opaco che prevedano l’isolamento 
termico dall’interno o l’isolamento termico in intercapedine, indipendentemente dall’entità della superficie 
coinvolta, i valori delle trasmittanze di cui alle tabelle da 1 a 4 dell’Appendice B, sono incrementati del 30%. 

 


